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(en [llus de la l'éticulation qui le rccouvre comme lo reste du cOl'pa:); chez 

l' autl'e, r:f', la dernière moitié est cnnvel'te dc (~orl'ugations longitlldinalcs 
géuél'lllClllent Lien impl'imées,-Ellfin lo dutlt:ollolw; à ulle forme oLlongue 
éll'oilC, landis que l'autre est heaucoup plua ovale et pllls él:ugi. 

" J e partage donc l'opinion de}I,r Baudi qll'i1 n'y a. qu'une seule eSI ècc, 

mais que lejusco-cumescells, représente une mce Lien définic, au point que 

je n' a.i pour ainai dil'e tI'ouvé que dcux excmplait'es vraimellt intcrmé­

diuil'es, " 

GLI OSTRACODI 
D I:: L 

J?o::e"J:'o DJ: :tv.CES6J:N.A. 

(rnn l, y, N, III'('~ ). 

p, pUDctata D. 

Tav I, 1ig, 2 a-IJ. 

Conchiglia di forma elongat,--Iancoolata, allorchè si guarda lateralmente, 

allargata in avanti cd assottigliata in dietroj il margine anteriore è ohliqua­

mente l'olondato, il posteriore lungamente e gradatamente restringendosi 

sporge in una estremità abbastanza sottile, ma colla punta .. ottusa e roton. 
datll; il mal'gine dorsale elevasi formando una larga curvatura che ha ap­
pena un indizio di angolosità al ierzo' antel'iore circa; il margine ventralè 

è quasi l'etto, porta una leggel'issima insenatura vt:rso i due qùinti ante­

dori .. cd è convesso lievemente alla regione posteriore, Il contorno risulta 
quindi di forma lallceolata, colla maggior larghezZ"l di oltre un terzo della 
lunghezza e presso il terzo antedore, Guardata dalla sutura dorsale ruostrasi 

hl.llCeolata considerevolmente spessa e massimamente verso il terzo anteriore. 

Guardando la cOllchiglia dal margine ànteriore presenta un contorno lar~ 

gamente ovale per Ll considerevole convessità delle valve. La superficie è 
molto distintamente punteggiata, quantunque le punteggiatul'e sieno sottili 
pure essendo ravvicinate e disposte con molta regolarità riescono molto ap­

pariscenti. 

Lunghezza Altezza. Spessore 

0,72 mm. O, 3 mm. 0,23 Dl •• 
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Questa bella specie ha la più grande affinità colla P. dactyltts Eger. Se 
ne distingue intanto pel margine ventrale quasi retto, per l'estremità an­
teriore più obliqua, pel margine dorsale più convesso, per la regione po­
steriore meno ristretta, per la maggiore spessezza riposta al terzo ante­
riore, mentre nella P. dactylus è verso la metà ~ e sopra~utto poi per la 
distintissima punteggiatura. 

Distinguesi benanco dalla P. myliloicles perchè assottigliata alla regione 

postel'iore, pel margine ventrale meno sinuoso, pel margine dorsale più ele­

vato e più curvo, ma sopratutto pel colorito leggermente biondo e per la 

mal'catissima e ben distinta punteggiatura. 

DISTR. GEOGR. 

Rarissima nel por lo di Messina! 

DISTR. STRAT. 

Non conosciuta allo stato fossile. 

P. polita D. 

T:\\". I, fig. 3 a-b. 

Conchiglia ovato-oblonga, allorchè si guarda lateralmente, assottigliata 
gradatamente alla regione posteriol'c, colla massima altezza uguale ai due 
quinti della lunghezza e riposta poco avanti della metà della conchiglia; 

la regione anteriore si restl'Ìnge lievemente e porta il margine perfetta­
mente rotondato; la rl'gione posteriore si protende molto allungata ed as­

sottigliata, ma l'estremità sua quantunque abbastanza stretta è rotondata; 
il margine dorsale è fortemente elevato c curvo senza indizio alcuno di 
angolosità; il margino ventrale curvo là dove si connette coll' anteriore è 
retto in tutto il resto con indizii minimi di sinuosità. Il contorno della con­
chiglia. guardata dal dorso assume forma laneeolata, colla sua maggior lar­

ghezza in mezzo, c-he uguaglia ch'ca un terzo della lunghezza, i due lati 
sono regolarmente convessi, l'estremità. anteriore è acuta, la posteriore più 

assottigliata ed acuminata; guardanùo la conchiglia dall'estremità anteriore 

presenta un contorno ovato. La superficie si presenta levigata c priva di 
punteggiatul'iL coll'ing\'audimento ordinario, ma si manifesta fornita di pun­
teggiatul'a. regolare cù estl'emamcnle sottile ad ingl'Undimenti lllaggiori (1). 

LUllghezza 

0,68 mm 

Altezza 

0,29 mm 
Spe,,~ol'c 

0,23 mnl 

(1) lo SOli uso OSSCl'\'a!'C gli osll'acorli ~olla cpm1linllziollc dcII' oh:Jictli\'o N. <'1 

coll'o,~ularc N 3 Hartllllch, che pOI'la un illgl·:tlldimclIto di 00. 
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Fn solo è l'esemplat'e da me l'ilCCOItO nei materiali pescati nel porto di 

]lcssina, ma i suoi carattel'i la distinguono cminentementc dalle altl'e spe­

cie, La piìl affino è la pI'cccdente, dalla qualc hastercùbet,o a distinguerc 

hl lluom specie, l'altezza e la spessezZlt mnggiol'i riposti vel':lO la metìt 

dclll\ conehiglia, ma inoltre la prettl1. cUi'valura del margine dorsale, il re­

sh'ingcrsi della regione nntodore, la forma rettilinea del margine Youtl't\l e, 

la punteggiatura supel'lativamellte sottilo della superficie cd alh'i carattel'i 
che concorrono a l'endel'la ùen distinta. 

DISTI{, GEOGH, 

Porto di Messina ! 

DISTn, STHAT, 

Non conosciuta allo stato fossile, 

Gen. Argillaecia. G. O, Sa!'s. 

A. messanensis n, 

TrI\'. I, fig, Il a-c, 

Conchiglia piccola, levigatissima, ovaio; guardata lateralmente ha forma 

ovalo-oblonga, subtriangolare, coll' altezza alla fl'onte poco maggiore della 

estremità posteriore, coll'itltezza massima alla regione mcdi,ma e che ugua­

glia j due quinti ed in taluni individui quasi la metà d:}lIa lunghezzoj l'e­

stremità anteriol'e è strettamente rotonda la, la postel'Ìol'o obliquamente 1'0-

tondata; il margino dorsale è fortemente al'cuato, prominente, gibboso e 

quasi angoloso alla regione mediana; il n'm'gine ventrale quasi retto; guar­

data la co.uchiglia dalla regione dOl'salo offl'e una forma allungata, Iievis­

simamenle più spessa alla regione mediau:\, dove si ha uno spessore cho 
uguagli.L il terzo ch'ca della lunghe1.Zfl; l'cstt'emità postcriOl'e è largamente 

rotondllta, l'auteriore è lievemento attenU:lta e si ICI'mina angolosa. j guar­
data dall'esti'emo anteriore offre Ull contol'DO pressochè circolare. L l linea 

commisurale dal lato ventl'llle offre lluo linee impres30 ondulate che cor­

rono ai lati parallelamente, La superficio ò levigata o vi si 11otano cinque 

macchie lucide ovat9, molto ravvicinate e disposte quasi a rosetta. 

LUllghcz,r,a Altezza Spes:-;ol'c 

0, 7mm• 0,35mm• O,24mm• 

0,8mm• 0, 4mm• O,27 mlU• 

, O, 7mm• O,35mm• O,23mm• 

Il Naturalista Siciliano, Anno III. 6 
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Questa specie ha la maggiore affinità coll'A. badia Brady, che lo Ohal· 
lenger pescava in Australia, ma, è perfettamente distinta per molti parti­

colari: Il dorso alla sua parte centrale è curvo siffaUamente che risulta 

gibboso c quasi angobso, in modo che la forma genel'ale ha un lontano an­

damento triangolarc; l'eslremo anteriore più stretto ed il posteriore più 
largo hanno tra loro una grande somiglianza. Guardata da l dorso si pre­
scnta coll'estremità anteriore meno assottigliata. 

DISTR. GEOGR. 

TIara nel port.o di Messina! 

DISTR. STRAT. 

Sconosciuta. allo stato fossile. 
(continua) G. SEGUENZA. 

STumI SU PIANTE CRITICHE RARE O NUOVE 

DELLA FLORA DI SICILIA 

Poa Attica BOiss. Diagn. PI. 01\ (1853) Poa s!Jloicola, Guss. FI. 
Inal'im., p. ~{{1. 

Tipi('amenlC qllale Gn,SO:'lE la des~l'ive c come il signor IL\CKEL mi avca fatto 
]lola!'p, coi suoi ;;Iuloni lllonilifol'll1i ral'atlcl'istici (1l1esla specic crcsce c;![lio;<I allo 

Z II(;('U. 

Nonnea nigricans, D. C. 

('opiosa tro\'asi Ilei margini dei senlieri a Tl'appelo, 

Anagallis p1.rviflora. LINK. et IIoFFl\I. fi. pOI't. I, p. 325. 

)'('1' la prima vull:L I1'0vata da l1Ie f(lIcst' finilO nei luoghi crlnsi umidi selva­
li,'i di CaSI(-lJJIII)l\') alla Baclia. Questa forma pO:l'cbbc ben CSSi'I'C distinta spcei­

lic:lIIl('ntl! eOIlIi: ~i dislillglle la A. plwcnicea dalla A. coel'ulca pc l' la costant:a 
<!l'i SlIoi <:al'alll'I'i, 

Physoc;l.ulos nodosus TACSCII. 

(lIll'!! cii BII.~;1I111m\, di S. :VIaria <lei Busc:o, ('ito pcr qllPsla piallta la 1()~'aliliL 

delle ~Iad()nieJ dci Callaie delle Neviere ovc essa crcsce nei luoghi sassosi cal­
cari. 
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che nel poco tempo che si richiede a che il COl'pO da quella pervenga a 
questa dimensione esso possa vestirsi delle ultime divise. Ma ciò si spiega 
con l\tmmettere clIC taluni individui conservano più a lungo i tratti della 
gioventù, come del resto se ne hanno esempi in altri pesci soggetti ad emi­
metamorfosi. Anzi si conoscono larva, per esempio quella del Dact!}loptents 
volitans, più grandi di allmni esemplari dalle forme definitive della specie. 
lo pure ho veduto soggetti di Motella commzmis con l'aspetto ordinario più 
piccoli di quelli di colore argentino, già. conosciuti sotto il nome di Bro­
smius exiguus Costa. 

D.r LUIGI FACClOLA'. 

~ 

L D \ GéM ~tL'E- i 1'\. :5 
GLI OSTRACODI 

DEL 

POETO DJ: lY.CESSJ:N...a. 

(Cont. V. N. prec.). 

Gen. Macrocypris G. S. Brady. 

M. setigera Brady. 

Rap. Challeng., p. 43, tav. I, fig. 1. 

Freschi, vitrei, e bèlli esemplari di questa specie si pescano nel porto 
di Messina, essi rispondono esattamente alla descrizione ed alle figure date 
dallo scopritore, e sono forniti di tcnuissimi peli variamente sparsi sulla 
loro superficie e più o meno appariscenti, che talvolta invadono quasi tutta 

.180 superficie ed altre volte si addensano in prossimità del margine ventrale. 

DISTR. GEOGR. 

Porto Jackson.-Porto di Messina l 

DISTR. STRAT. 

Quaternario di Rizzolo l 
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M. elongata Seg. 

Tav. I, fig. il a-b. 

1883. Macroc!llwis elongata Seguenza. Il Quaternario di Rizzolo. TI. (fl Na­
turalista Siciliano, Anno TI, n. 9, pago 204). 

Conchiglia piccola, gracile, guardata lateralmente si presenta di forma 

allungata con un certo andamento triangolare, colla maggiore altezza circa 

alla metà e che uguaglia o supera di poco il terzo de Ila lunghezza; l'estre­

mità anteriore è regolarmente rotondata, considerevolmente larga e appena 

obliqua, la posteriore ne differisce pochissimo essendo insensibilmente più 

obliqua e più ristretta; il margine dorsale è fortemente ed ugualmente ar­

cuato, elevandosi massimamente alla metà della conchiglia; il margine veu· 

trale è leggermente sinuato nel mezzo j guardata dalla regioue dorsale Si 
offre di forma allungata e poco spessa per la leggiera convessità delle 
valve, la quale aumenta pochissimo verso il centro acquistando così in quella 
regione uno spessore che non uguaglia l' altezza; 1'estremità posteriore è 

rotondafo-angolosa, l'anteriore è un po' più compressa ed assottigliata; guar­

data da un'estremità offre un contorno ovato-rotondato. La superficie è le­

vigata. 

Lunghez7.a 

0,71 mm. 

Altezza 

0,28 mm. 

Spessore 

0,22 rom. 

Questa è una specie affine alla 111. setigera, ma la regione anteriore e la 

posteriore sono quasi uguali, le valve sono poco convesse, ed il margine 

ventrale sinuoso. 

llISTH. GEOGR. 

Porto di :Messina! 

DISTI:. STRAT. 

Quaternario di Rizzolo! 

M. gracilis n. 

'1';1\-_ I, fi;!_ li a-\" 

Conchiglia gracile, elollgata; glllll'llata lateralmente offre una forma molto 
allungata e considerevolmente CU1Tata in forma d'arco, la larghezza è 10;:0 
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diversa per la maggior parte della lunghezza ed appena. maggiore verso 
la metà; l'estremità anteriore è largamente l'otondata cd alquanto obliqua, 
la posteriore si restringe gradatamente terminandosi ottusa e rotondata; il 
margine dorsale è assai curvo colla maggiore altezza pressochè alla metà 
ed uguale aù un terzo della lunghezza, il margine ventrale è abbastanza 
curvo-concavo, dal quale carattere ne risulta l'aspetto generale in forma 
d'arco che prende la conchiglia; essa guardata dal dorso dimostra una con­

vessità grande delle valve, in modo che lo spessore massimo oltrepassa i 
due quinti della lunghezza ed è alla metà di essa, gli estremi si assotti­
gliano e divengono angolosi, ma l'anteriore è più gracile del posteriore . 
guardata da un estremo il contorno è pressochè circolare. La superficie è' 
levigata. 

Lunghczza 

0,1 mm. 

Altezza 

0,3mm• 

SpessOl'C 

0,4mm• 

Questa specie è veramente rimarchevole e distintissima per la sua form& 
allungata e curva, ed io non saprei l'avvicinarla a veruna delle specie co­
nosciute neanco per farne la comparazione. E trai varii caratteri rimarche­
volissimi è notevole quello dell' altezza della conchiglia la quale si man­
tiene pressochè uguale o ben poco variabile per la maggior parte della 
sua lunghezza, il quale carattere si osserva benanco nello spessore della 
conchiglia stessa, come vedesi presso a poco nella M. tumida Brady e nella 
mia M. elongata. 

DIST. GEOGR. 

Molto rara nel porto di Messina! 

DISTR. STRAT. 

Non conosciuta fossile. 

M. trigoDa D •. 

Tav. I, fig. 7 a-b. 

1883. Macrocypris irigona Seguenza. Il Quaternario di Rizzolo. II. (Il Na­
turalista Siciliano, Anno II, n. lO, p. 225). 

Conchiglia, guardata lateralmente, ovalo-trigona, alquanto flessuosa, colla 
massima altezza verso la metà, uguagliando presso Il poco la metà della 
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lunghezza; l'estremità anteriore considerevolmente ristretta di fronte alla 
massima altezza, è inoltre un pò obliquamente rotondataj la regione poste­
riore si va restringendo gradatamente e con molta regolarità sino all'estre­
mità che è ottusa rotondata e quasi angolosa; il margine dorsale è forte­
mente elevato e quasi gibboso alla parte media, dove forma un angolo molto 
ottuso, in tutta la sua lunghezza è egualmente arcuato; il margine ventrale 
porta un seno abbastanza distinto al terzo anteriore, ed è convesso poi da. 
questo punto all' estremo posteriore; guardata dalla regione dorsale offre 
una forma lanceolata col maggiore spessore verso la metà ed uguale a 
circa due quinti della lunghezza, colle estremità pressochè ugualmente as­
sottigliate. Guardata da un estremo offre un contorno ovato. La superficie 
è levigata. 

Lunghezza 

O,90mm• 

O,87mm• 

Altezza 

O,47mm• 

O,41 mm• 

Spessore 
O,36mm• 

O,34mm• 

Questa specie ha molta analogia colla M. maculata Brady, dalla quale 
si separa' distintamente per l'altezza maggiore, per l'angolosità dorsale, per 
l'estremità posteriore più ristretta, la forma generale laterale ha inoltre 
una certa analogia con quella della Pontocypris simplex Brady, ma è di­
versissima allorchè si guarda dalla regione dorsale. 

Porto di Messina t 

Quaternario di Rizzala! 
(continua) 

DISTH. GEOGR. 

DISTR. STRAT. 

--------~.~~~~~~. -----
G. SCGUE:-i'ZA. 

NUOVE CONCHIGLIE DEL POSTPLIOCENE 
DEI DINTORNI DI PURRMO 

Peeten Seguenzai De Gl'eg. 

Mi affretto a fai' r:OIlOSC('l"~ lilla delle piil illlPOI'l;tllti sPI)cie r:l!e pDssèlno rin­

Y('llil''ii iII kl'fI'II0 sfrllliaio da 11111~11" n paziellti J'ieel'dJe di paleolliologi ùislill­

ti s,'iilll i , e dw 1'J"I,si:Jlla graJldl~ illll'l'e'iSe pr';' 1';IJla!<Jgia di,Ila f;lIl1l:l r:I'J(~ l'OllticlH', 

COli q:I(;:la vivI'Jlu, 11('1 .\/eC\ill'IT:JIJ('O p J\I'i IIlari ;Irlil·i. - :-;i 11'"lla di 11II !'l'',::all-
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Il bruco in luglio si llnll'isce delle (llICI'CC "iov;1Ili adnlLo SI tl';)\'a anche " , 
in primavera. 
Parma, ed in tutta Italia. 

122. Cathephia alchymista SC'l.-StlUdingor, p. 137. 
Il bl'llco in agosto vive sulla quercia. 

Lombardia, Nizza, Parma, Corsica, Sardegna. 
123. Catocala dilecta Hhn.-Staudinger, p. 137. 

Il bruco in maggio si nulriscc delle giovani <luel'cc. 
Italia settentrionale, COI'sic;!, Sardegna. 

124. Catocala sponsa Lnn. -Staudinger, p. 137. 

Il bruco adulto in maggio c giugno vive sull(~ querce. 

Piemonte, Savoja, Padova, Parma, Napoli, Sardegna, Sicilia. 

(continua) F. MI!'IÀ PALUMllO. 

t-:·-&PfV . Nit-r-o l ra B '1 
GLI OSTRACODI 

DEL 

l? o::e 'J:I O D J: ::r:v.r::::El S S J: N A. 

(Cont. V. N. prcc ), 

Gen. Bairdia 1\1' Coy. 

B. aubdeltoidea Munster. 

Ta\', I, fig. 8. 

Jahrhuch fur Mineralogie, pago G4. 

È questa la più comune specje di ostracode che vive nel porto di !Ies­

sinn, essa si offre colla forma tipica e con altro diverse varietà. 

Il colore della conchiglia è vario, ora unifor~omente chiaro, bianco, pa­

glino,. grigiastro, giallo e raramente aranciato, cd ora macehiato o marmo­

rato di biancastro e di grigio-verdiccio, che fa passaggio al brunastro c 

sino al bruno abbastanza scuro. Le macchie sono yariaùilissime in gl'an­

dezza eù in numero, come nella irregolare loro form'L, c si l'avvicinano 

talvolta di tal maniera da divonire conflucnti in moùo clle per graduati 

passaggi si hanno degli individui in cui la conchiglia prcsenta. un coloro 

grigio-scuro o lll'll/lo più o mono intenso cd uniforme. La superficie è ii­
namento punteggia.ta, ma più o meno distintamente. 
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La varietà tipica non è tI'opro comune, elisa distinguesi in mezzo alle 
numerose c graduali variazioni per la forma piìl larga e più rotondata in 

tutte le sue parti, per la maggior convessità, per l' e:3tremità posteriore più 
ottusa, Il suo colorito è sempre molto c11iaro ed uniforme, e raramente 

con indizii di macchie poco distinte, 
La val'iettt più comune, che io clti,tmerei 1IW 1')}/Orata, si distingue per es­

sere alquanto l'iLI gracile, pel' avere il margine ventrale al suo estremo 

posteriore quasi sempre distintamente crenllto o dentato, ii quale carattere 

manca o è appena accennato nella forma tipica, È questa varietà che pre­

sentasi marmorata più ordinariamente con tutte quelle gradazioni descritta 
di sopra, sino all'uniformità del colorito su tutta, la superficie della conchi­

glia che è bianchiccia, paglina, aranciata, grigia o bruna. 

La superficie di taluni individui rari è ricoperta di lunghi peli bruni, 
che sono ravvicinati ai margini e specialmente alla regione -posteriore, e 

sparsi con rarità sulla maggior parte della superficie. Ciò dimostra che quei 
peli cadono colla più gl'ande faciltà, lasciando glabra lo. superficie del mag­
gior numero di esemplari. 

È molto im portante rimarcare le notevoli differenze che passano tra lo. 
TBlva destra c III sinistra di questa specie, cd in modo particolare della 

varietà che qui descrivo. Sono esse talmente diverse che a vederle sepa­

ratamente sembrerebbe che con sicurezza dovessero appartenere a ben di­

stinte specie. Difatti la val va destra diffel'Ìsce dalla sinistra per essere più 
stretta e distintamente angolosa, pressochè pentagona, pelo avere la regione 

anteriore distintamente troncata, il margine dorsale fornito di due angoli 
ottusi, di cui l'anteriore è più elevato, e più di~tinto, mentre nella valva 

sinistra il dorso è regolal'mente areuato; il m[1.rgine ventrale è più forte­
mente sinuoso e manca affatto di dentellature alla sua regione posteriore. 

Siffatte rimarchevoli differenze tra le due vulve riscontransi benanco nella 

forma tipica, ma in un grado molto minore, come lo dimo8trano le figure 

pubblicate dal Drady alla Tav. 57, fig. 8e, Sf del suo lavoro intitolato: On 
new or imperjectly 'moIVI' Spccies oj Marine Ostl'acocla. 

Altra forma distinta più gracile è quella che io denomino Varo oblon,r;a, 
che diversifica per essero allungaLt e più stretta nella SU.l conformazione, 
ed insieme più compressa, pei qU[1.li camttori tutti assume un andamento 
gracile che l'allontana considerevolmente dalhl forma tipica, che è convessa, 
alta e rotondata in tutte le sue parti. 

Questa varietà è rara, essa è varhbile como le altre quanto alle crena­

ture che suole presentare il margine ventrule nella sua porzione posteriore. 
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DISTR. GEOGR. 

,Abita l'Australia, le Indie occidentali, le isole turche, Creta, Sorpho,-Il 

porto di Messina!-Il mare di Palermo! 

DISTR, STRAT. 

Questa' specie si crede da taluni che rimonti sino al cretaceo; trovasi 
comunemente nel mioceno e plioceno d'Europa; io la raccolsi dall'El veriano, 
al quaternario in Calabria! ed in Sicilia !-A. Rizzolo è rara! 

B. mess.nensis n, 

Conchiglia tumida; guardata lateralmente ha un contorno che si avvi­
cina al semiciraolare, ma. per una troncatura anteriore ha un avvicinamento 
alla forma romboidale; la maggiol'e altezza è presso la JQ(ltà e supera la 
metà della lunghezza, Il margine anteriore è tl'Oncato obliquamente e di­

stintamente, quantunque la troncatura sia alquanto curva e gli angoli che 

tale mal'gino fa col margine ùorsale e col vontralo sieno molto ottusi e 

rotondMi, Il margino dOl'sale fUI·temente ed ogu:l.lmente curvo; il ventrale 

è quasi rotto nella maggior parte dellà sua lunghezza, ma s'incurva abba­
stanza alla regione posteriore, nel maggiol' numero degli esemplari però 

offro un graduala e leggerissimo seno alla regione mediana della conchi-
o glia, Il margine posOteriore si termina in ang.)lo ottuso, d'ordinario abba­

stanza l'o!ondato, Il contorno guarùando la. conchiglia ùa.II' estremità. ante­

riore ò di furma triangelal'e coi lati convessi. Guardandola dalla regione dorsale 

essa ha forma ovale cogli estremi pressochò uguali, angolosi eli alq!:lanto l'oton­
dati; colla maggiore spessozza nel mozzo, che uguagli,l circa i due quinti della 
lunghezzo; la linea di commissura delle valve è ondulata, sulla l'ogiollO dor­
sale ilmal'gillc della valva sinistl'il. si protcaJe in fOl'IW\ arl.:uala sulla valva 
de3tra. L:t superficie della conchiglia è levigata ovvero finissimamente pll11teg­
gi'lta. II colore è bianco-sporco tCHtlente al paglino ovvet',) al gt'igio, c 
passa al grigio eù al ùl'Unaslt'o 01',1 uniforme eù 01'<1 val'Ìament'J IlIlLCcltiato, 

Lo IJHl.ccllic lucide so ILO disposte a rosetta il'l'cgolal'e cd al nUlIlel'O val'ia­

bile da sei a nove, di fOl'ma e di gmndczza differente, 

L!I'J.~I/I'lZa Al,,,zza sl'(~o~,,()rC! 

l, l nllU, O,GO'UIIJ, O,.12 IJ1JU , 

1, Olllm, O,5:!mm, O,cH)nlln. 

1, llJllll. 0,61 mm , 0,·11"IlI, 

Quesla sl'eeic lla moltissima :dlìnit;\ colla B, ùl}lat1t (NOl'IlIMt), della (l11alo 

, flli sul punto ai )';gll<tl'Ù.u'b SiCCOlll') una distinta. vUl'ictà, lI1,l la gmnde co-
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IItanza dci suoi caratteri distintivi non pormettono siffatta associazione. Di­

fatLÌ la mia specie ò di forma mono gracilo perchè ha il margine dorsale 

pill fortemente curvo e quindi più alto alla regione mediana, la. troncatura 

della regione anteriore alquanto più stretta., la estt'emit:\ posteriore meno 

ottusa, ed alquanto piìl compressa ad ambi gli c~tremi. Manca inoltre delle 

dentellaturo che sogliono affettare i dlle margini estremi e soltanto in qual­

che individuo si OS3el'vano liovi1i3ime crenaturo verso l' oatremo p08teriore 

del margine dorsale~ 

DISTR. GEOGR. 

Non è rara noI porto di Messina! 

DISTk. STllAT. 

Raccolta nel quaternario di Hizzolo l 

B. expansa, Br:!I]!. 

Rep. Challenger, p. 58, tav. XI, fig. 2a-e. 

I ÙUO Boli esemplari comploti, che ho raccolto, si allontanano alquanto 

d'alla forma descritta da Brady. Essi presentano b tronCi\turl anteriore al­

quanto più stretta, il dorso un pò più elevato e gibboso, i denti che or­

nano il mat'gino infero-posteriore meno sviluppati. Inoltre il contorno della 
conchiglia guardata dalla regiono dorsale si offre un pò Il iù assottigliato 

nella regione posteriore. 

DlSTR. GEIJGI<. 

Un 8010 esemplare pesc:1to d:lllo Challcnger ad IIonululu.-Due nel Porto 

di Messina! 

DISTI{. STllAT. 

Raccolta a Rizzolo! 

B. formosa, G. S. Brafly. 

Ann. and Mag. Nat. Hist., ser. 4, voI. II, p. 221, ta.v. XIV, fig. 5-7. 

La forma pescata nel porto di ltfcssilla è affatto identica al tipo del Me­

diterraneo, carattel'izzato dalla conformazione triangolare alquanto allungata, 

e dalla punteggiatura regolarissima e ùene sviluppata, solamente le spine· 

o denti marginali SOIlO in minor numero e meno sviluppate. 

Questo tipo mediterraneo poi differisce sensibilmente dalla forma péscata 
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nei mari del Brasile, la quale oltre i pochi denti marginali, è più elevata 

e col dorso gibboso, è più rigonfia ed ha ben altra scultura. 

DISTR. GEOGR. 

Mediterraneo.-Non rara a Messina! 

DISTR. STRAT. 

Plioceno e quaternario dell'Italia meridionale l-Rara a Rizzolo l 

B. complanata, G. S. Bracly. 

Brady. Brit. Assoc. Report., p. 210. 

Frai viventi del porto di Messina ho raccolto un solo esemplare della 
specie sopra nominata, che conviene benissimo colla forma tipica vivente 
in Inghilterra. 

DISTR. GEOGR. 

Inghilterra-Messina I 
DISTR. STRAT. 

Plioceno di Calabria 1-Quaternario di Rizzolo! 

FA~I. CYTlIERIDAE 

Geo. Cythere ~I li Il. 

C. CODvexa, Baird. 

Brit. Entoro., p. 174, tav. XXI, fig. 3. 
Questa specie non è rara nel porto di Messina e VI SI presenta colla 

forma tipica e poco variabile. 

DISTR. GEOGR. 

Gran Brettagna, Irlanda, Baia, Mediterraneo, Levante,-lIessina l 

DISTR. STRAT. 

Noi plioceno e nel quaternario d'Inghilterra, di Calahl'ia l e di Sicilia l­

A Uizzolo ù molto COIllUlle e variaùilc ! 

(COli tiww) G. f·h:mJE:-lZA. 
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GLI OSTRACODI 
:H.L 

POETO DI :::M:ESSIN..e:... 

(COIIL V. :\. 1'1"l~~.). 

C. Speyeri, BL·ady. 

Ann. and l\Iag. Nat. IIist., ser. 4, voI. II, p. 222, tav. XV, fig. 8-11. 

II tipo di questa specie è proprio del Mediterraneo, osso differisce dalla 

precedente per la sua. convessità, per la scultura e per altri caratteri. I 
pochi esemplari raccolti nel porto di Messina ri8pondono bene coi caratteri 
dati 101'0 dalla descrizione di tale specie e portano la spina al margine poste­
riore della regione ventrale ora Lene sviluppata ed ora rud.imentaria. 

DISTR. GEOGR. 

Tenedos, S. Vincenzo, Capo Verde, Isola dell'Aacenzione, Colon e Nuova 
Provvidenza-Messina! 

DISTR. STRAT. 

Qua!ernario di Hizzolo! 

C. venus n. 

1883. Cythere venns Seguenza. Il Quaternario di Rizzolo II. (Il N atul'. Sic. 

Ann. II, N. 2, pago 48, tav. I, fig. 7). 

Conchiglia piccola, guardata lateralmente è di fOl'ma ovato-oblonga, quasi 
tetragona, colla maggiore altezza che è presso la fl'onte, alla distanza di 
un quarto della totale lunghezza, della quale in valore oltrepassa la metà; 
l'estremità anteriol'e è larga, compietamente rotondata, col margine intiero, 

ma con rare, piccolissime ed irregolari prominenze; la regione posteriore 
è troncata, angolosa e porta nella metà inferiore una prominenza larga, 

dontellata o fornita di piccole spine al margine; il margine dorsale arcuato 
porta un angolo ottuso, ma distinto, là. dove è la maggiore altezza della 
conchiglia, e si termina posteriormente in altro angolo rotondato e 'meno 
distinto, la porzione interposta trai due angoli è ben poco curva; il mar-

N. ~ 
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gine ventrale è curvo-convesso nella porzione posteriore, leggermente si- . 

nuoso tra la fronte e la parte mediana, d'ordi nario sporge una piccola spina 

dal margine ventrale assai presso la sporgenza posteriore; veduta dalla re­

gione dorsale la conchiglia si offre considorevolmente compressa, di forma 

allungata ed assottigliata ai due estremi, che sono poi ottusi, con piccole 

prominenze angolose ai lati, il maggiore spessoro che è di circa due quinti 

della lunghezza totale, trovasi al terzo posteriore, e VOi'SO la metà il con­

torno d'ambo i lati si appiana ovvero forma un lievissimo sono; guardata 

da un' estremità offre forma ovato-rotondata; le valve sono ornate da nu­

merose escavazioni ravvicinate, di fonna e di grandezza variabili, sulla me­

desima valva essendovene rotondate, allungate, poligonali, ma disposte di 

tal maniel'a che una linea più o meno sottile s'interpone tra l'una e l'altra, 

in modo che la riunione di tali linee forma una rete di fili prominenti in 

tal uni casi, depressi ordinariamente, una linea esile cinge a brevissima di­

stanza e parallelamente il margine anteriore; i due tubercoli cardinali son o 
prominenti e lucidi. 

Var, messanensis n. 

Più gracile, meno angolosa, col margine ventl'alo più sinuoso, colla com­

missura delle valve ad angolo più anuto, colla scultura foveolata e poco o 

mal distinta la l'etico l azione. 

Lunghezza Altezza Spcssoj'e 

O, 5mm• 0,28mll1 • 0,21 mDI. 

0, 4mm • 0,23mm • 0,17 mm , 

La forma tipica è fòssile de I quaternario di Rizzolo, la forma vi ven te 

nel porto di Messina io ve l'associo con molto dubbio, a titolo di varietà, 

essa potrebbe anco essere una estrema modificazione della C. convexa, ma 

porta la maggiore spessezza molto anteriore, ed inoltre· tmi fossili di Riz­

zolo si trovano delle gradazioni verso questa forma, nel porfo di Messina 

n011 mi occorse di vedere dei termini intermedi tra questa e la C, convcxa. 

D1STll, GEOGI:. 

La. varietà è molto rara nel porto di Messinl\! 

DISTi{, STilA T. 

Quaternario di Rizzolo! (Forma tipica). 
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C. Woodwardi Bl'ady. 

18G8. cya/Crc Wood/Varrli G. S. Brady. Las fonds dQ la mer, voI. I, p. 93, 

tav. X, fig. 19-21. 

I pochi esemplari da mc raccolti nel porto di Messina offrono la loro 
altezza minore di quanto è rappresentata e descritta dallo scopritore, hanno 
inoltre il margine ventrale pill sinuoso. 

DISTR. GEOGR. 

Trovata dal Brady nel mare di Messina-Rttra nel porto di Messina! 

DISTR. STRAT. 

Non conosciuta fossile. 

C. albo-maculata Baird. 

Brit. Entom., p. ] 69, tav. XX, fig. 7. 

Questa è specie rarissima nel porto di Messina, io non ne raccolsi che 
un solò ma completo e ben caratteristico esemplare. 

DISTR. GEOGR. 

Gran Brettagna, Irlanda, Norvegia, Levante, Capo Verde. - Porto di 
Messina! 

DISTR. STRAT. 

Quaternario di Scozia, d'Irlanda.-Rizzolo! 

C. tenera Brady. 

1868. ClItTtere tenera G. S. Brady. Monogr. l'CC. Brit. Ostr., pago 399, 

1869. 
" 1874. 
" 

1880. 
" 

tav. XXVIII, fig. 29-3~. 

" G. S. Brady. Ann. and Mag. of N. H., pago 45-4G. 

" 

" 

G. S. Brady. Crosskey and Robertson. 1\10n. post-tel't. 
Elltom., pago 145, tav. XIII, fig. 6-7. 

G. S. Brady. Rep. Challenger, p. 63, tav. XII, fig. 3 a·f. 

J./ unico esemplare raccolto, con molto dubbio e quasi provvisoriamente, 
io lo riferisco alla specie sopranominata, dappoichè esso offre delle diffe-
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ronze, che bisogna sien) studiate sopra una serie d'individui. II mio esem· 
plare si presenta pressochè uguale in altezza. per quasi tutta la lunghezza, 
con un leggjero seno tanto sul dorso quanto al margine ventrale, entrambi 
in corrispondenza. GuaL'dando la conchiglia latel,a.lmente, l'estremità ante­
riore è quasi uguale alla posteriore, ma dal dorso l'estremità posteriore è 
più rigonfia e rotondata di quanto offresi nel tiP9 della specie. L'individuo 
che esamino dol resto ha maggioro somiglianza, coi fossili quaternari d'In­
ghilterra figurati dal Brady. 

DISTR. GEOGR. 

Gran Brettagna., Irlanda, Shetland, Baia di Biscaglia, Baia Desika, M e­
ditorraneo-Messina l 

DISTR. STRAT • 

. Quaternario di Scozia. 

C. crispata Brady. 

Ann. amI Mag. N. H., Ser. IV, voI. II, p. 221, tav. XIV, fig. 14 o 15. 

Gli esemplari che vi si riferiscono variano abbastanza e nella conforma­
zione e nella scultura. 

DISTR, GEOGR, 

Porto Jackson, Isola Doahy, Hongkong, IIarbour, Inghilterra, N oL'vegia, 
:Ucllit<,rt'nn('t)--}\[ession. ! 

D1STR. STRAT. 

Quaternario dell'Irlanda, della Scozia e della Norvegia. - Rara a Riz­

zolo l 

(continua) G. SEGUENZA. 

Spiegazione della Ta.vola. II 

Fi~·. 1. Il!/{Jsil'''!/III:h.',.~ hejlrtlieuf.: di gl'. llal. 

Fig. 2, Sila \· .. ,.wi":l Il:llalol'ia, (V, il IlIlIlWI'O pl'.'r.~(1('1I1e <\..( giol'nale pago 111), 

•.. *- ----_ ..• - --- .---------- -----_.--

1':-"1:1'" 1:\1;'.'''\ /Jil'dl. l'l'N}', 
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148. Matrocampa margaritaria LUII.-Staudinger, p. 156. 
Ila due generazioni in maggio e giugno e poi in setlembl'e, si nutrisce 

delle querce. 
Parma, Piemonte, Lombardia, Brianza. 

149. Metrocampa hODoraria Seh.-Staudinger, p. 156. 
Il bruco in agosto e settembre vive sulle quercc (Milliere). 
Piemonte, LigUl'ia, Dalmazia, Calahria, Sardegna. 

150. EugoDia querciDaria IIfn.-Staudillger, p. 15(;' 
Il hl'llco è piuttosto polifago, vive sulle quercc, tiglio o faggio, ha due ge­
nerazioni. 
Bologna, Nizzardo, Dalmazia, Corsica. 

151. Eugonia autuDnaria \Vn.-Staudillgor, p. 156. 
Il hruco in gi'.1g110 vire sulla quel'cia, ha una seeollda gcnol'<lziolle in au­
tunno, o la farfalla ha (lue apparizioni in aprilo cd agosto. 

Piemonte, Nizza. 
(continua) F. MI:-.rÀ PALUMBO. 

--... _--. ..,,---_._---_ .. _--, 

GLI OSTRACODI 

D 1::1. 

'PO::eTO DJ: ~ESSJ:N A. 

(Cont. V. N. prec ), 

C. tuberculata (G. O. Sal's.). 

1865. Cylltc1'cis tu'berl.:tllata G. O. Sars. Overs. Norg. mal'. Ostrac., p. 37. 

1865. Cythcrc mutabilis, clatltrl,ta, val'. lymta, ct ? val'. l(~timar[Jiluda Bra­

dy. 'frans. Zool. Soc., pago 377, tav.LIX, 

18G8. 
" 

1874. 
" 

fig. 12, 13, 14. 
tllbcrculltla Bmcly. Monog. Hec. Brit. Ostrae., p. 406, tav. 30 

fig. 25-41. 

" 
G. S. Braùy, Cl'osskey anù Robcrlson. MOIl. post­

tcrt. Entom., pago 1(; l, :~\ .. Y, !lo'. ';'-12. 

Gli esemplari che rappol·to lL questa specie, mi lasciano tuttavia ùub­

bioso, specialmente per la scultura ùella superficie, che presenta piuttosto 
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uegl' incavi anzichè delle prominenze, ovvero In qualche caso delle spor­

genze o lIleglio ùci leggicl'i rialzi incavati. ~Ii detel'lllinò a riunirù questa 
forma alla nominata specie, la grande variabilità di scultura a cui va sog­
getta realmente la C. tllùerculafa, e d'altro canto le forme che assumo la 

specie ùel porlO di l\IessiIlu, tril le quali alcune mancano quasi dci tu tto 

dei dentelli marginali alla regione anteriore come alla posteriore, carattere 

che venne osservato anco ùal Brady. 

1)18'1'[(. GEO(;I(. 

Baia di Baffin, Inghilterra, Norvegia, Spitzberg, Bai:l. di Biscaglia, Indie 
orientali, Golfo di S. Lorenzo.-Ral'a nel porto di :Messina! 

DISTR. STRAT. 

Quaternario d'Inghilterra e di N ol'vegia. 

C. Stimpsoni Brady. 

Los fonds de la mor, t. I, p. 78, tav. X, fig. 7 e 8. 
Ho voduto poche variazioni di questa specie che trovai molto rara noI 

porto di Messina. 

DISTR. GEOGH. 

Baia di Vigo, Mediterraneo-Porto di l\Iessina! 

DISTI{. STRAT. 

Quaternario di Calabria! e di Sicilia! - Rizzolo ! 

C. Edwardsii Horme!'. 

1838. Cyflterina },'dwanlsii Hoemer. Jahrb. fiir mineraI. und geolog. , von 

Leonhard unà Bronn., p. 518, lavo VII, fig. 27. 

1838. » jimùriata Hoemer. Op. cit., p. 518, tav. VI, fig. 29. 
1849. Cypridiuct Edwcmlsii Ueuss. Die fossil. Entornostr. ecc., p. 44, tav. X, 

fig. 24 a, b. 

1850. C!Jthcre EdllJ((rclsii Bosquet .. Descl·. des Eutorn. foss.; p. 94, tav. IV, 

fig. 14. 

Questa specie è talmente affine alla precedente che et'edo probabilissimo 
si debba riunire a quella, come una delle tante sue modificazioni (1). Gli 

(l) Vedi: Gli Ostl'ucoùi ùi Rizzolo ul'Ucolo C. Stimpsoni. 
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esemplari clie ho raccolto nel porto di Messina par che convengano bene 
colle figure c descrizioni pubblicate. 

DISTR. GEOGR, 

Porto di Messina! 

DISTR. STHAT. 

~1ioceno di Francia, di GCI'mania, d'Austria, di Boemia-Calabria! -Plio­

ceno di Francia, di Belgio, d'Italia-Sicilia, Palermo-Calabria !-Quater­

nario di Calabria! 

c. emaciata Braùy. 

Drit. Assoc. Rep., p. 210. Monogl·. Rec. Drit. Ostrac., p. 414, tav. XXXf, 
fig. 31-37. 

Si pescano esemplari tipici di questa tlpecie nel porto di Messina seb­
beno raramente. 

DISTR. GEOGlt. 

G l'an Drettagna oa IrIanc1a- Porto di Messina! 

Ur"TH. S'I'HAT. 

Quatcl'Ilal'io d'Inghilterra, di Calahria ~ c di Sicilia! - Rizzolo ! 

C, prava (Bail'd,). 

I Pl'oc. Zoo!. Soc. pade XVIII, p. 234, ta\', XVIII, fig. 13-15. 

Gl'inùiYiùui che vi riferisco, sull' esempio del signor Terquem, li a\'ea 

rapportato alla C. cOl'J'n.r;cttet Reuss. , ma la comparazione e lo studio piil 
accurato Illi hanno condotto a credere più ragionevole l'associazione della 

forma vh'cnte a Mcssina, come i fossili di Rodi, alla C. ]J1'ava, riguardan­
doli come speciali mo<1ificazioni di quest.'ultima, quantunque eSili se Ile al­

lontanano non poco c sopratutto ddla fOl'l11ft pescata d,tllo Challengel'i ma 
la generale forma c lo gl'ad;tziolli depongono in favol'o di quest'ultim:t opi­

nione t'Y c<li fossili di Rizzolo, C. ]J1"U 1"11.'. 

j)1~TI:. ',1"'.1. 

Oceano indiann, Isola Admiralty-)[oditel'raneo-:-Porto di )[eflsina! 

1J1"'/'It. :-,'1'1:,\'1'. 

Pliocollo di nodi-Quatornario di Hizzolo. 



- 18!J -

C. Jonesii Bai)'(!' 

Brit. Entom., pago 175, tav. XX, fig. 1. 

Si trova con molta rarità la Varo ccratoplera 111 esemplari delicati e (luasi 
diafani. 

DISTR. GEOGR. 

Norvegia, Gran Brettagna, Baia di Biscaglia, Mediterraneo, Levante­
Porto di Messina! 

DISTR. STRAT. 

Eoceno della Francia, e del Belgio-Mioceno s:rperiore Calabria! -Plio­
ceno Suffolk, Rodi, Cala.bria !-Quaternario d'Inghilterra-Rizzolo I 

(colltimta) G. SEGUENZA. 

------~--------

CORALLI GIURESI DI SICILIA 

PARTE SECONDA E TERZA 

Rimando il lettore alla breve prefazione della prima parte Nat. Sia., 
N. 4, p. 73, alla Bibliografia, però in essa .citata debbono- aggiungersi le 
seguenti opere: 1875 Mosely Struet. a. relat. Alcyonaria heliopora; 1879 Idem 
Struct. Lasteridae; 1876 Idem Stl'Uet. Millepora Tahity; 1879 Trautsehold 
Ub. Iura Isjum; 1876-79 Idem Kalkbrùche v. MjatBchowa; 1862 Ludwig 
Palaeont. Ural 'B Aet.Bryoz.; 1879 Pillet Fromental Lamenec; Lindstrom 
Pal. formo Oberk. kor., 1865 Idem On zoant. rug.; 1870 Idem Nya koral 
GOII.; 1873 Idom Svenska und. koral.; 1873 Dyboski }[on. zoont. selerod.; 
1870 D'Aeehial'di Nuova specie Trochocyath. tit.; 1881 Martin 'Wichmann 
Doitr. G. Ost-Asien Austl·.; 1881 Stevellsoll ColoradQ New !Iexic (White 
carb. invert.); 1839 Lee J. Edw Not. und ;-;ooph. York Chalk; 1882 De 
Ol'egorio Coralli titonici di Sicilia; 1872 Duncan 011 tho stl'uet. Guynia 
allnulata etc. 1883 Gaudry Les enehainemellts fosso prim.; 1883 Tomes On 
gl'eat 001. Madr.; 1883 Stoehe Fragm. Afrik. 'V. Sahara; 18~4 Enc. mélh. 
zooph. (Lam-x BOl'y S. Vieent Desl.); 1816 Tableau Ene. méth. molI. et 
Polyp.; 1883 Whidborne Sous fosso eh. ~olJ. inf. 001.; 1835-36 Phillips 
III. geol. of. Yorkshire Mouot. Limcstone; 1850 Mantel Pict. Atlns fosso 



111 gran parte, non !J~l enmUel'o di esattezza (l'lanto asserisce il .!'rofessol' 

UI'assi Ibttistn. nnllo nltimo lince (ll~l"l 11l'eJettn. Notn.: errori che lIrt;nl( 
di nSCil'll'J Z'I copi" d,} P,lrOI/:!., ('/'Ili/O .r;iù si'lli 1'dtifi/~!tti d'll LlIòùor:!" dal 
Jlfuil/I'ri, e d,(l Tl/lIber.? .... ulttoi'i I~itllfi I/cUrt billli0.'Jrofi(( del Parona .~t()880. 

Li illlli":li solt:tllfO nella hiblio~\T;\fÌ:t lhll:t sce'lnth uWlIlol'i:l 187D (Atti Soc. 
ll.l!. di :.;('. 11:11.;. 

(~\Ie:;ta l'i,:cula 1'0ttifìciL la f.li.~ei(), aflinehè il Prof. CI rassi Battistn, sc iliO 

lo perlllet!e, ilO voglia {,:nl)1' Ii/tl/nto calr,ol,J IIdla ldlMlttlll'a in or/;omento 

nella l1felilOrir! estesa, ehe 1)1'0 III e I tt:; ed in quosto ca"o sarlt beno che. sappia, 

pOl' eSSl'I'O sempl'e piil esatto, come il Jleinel't si cm occupato delle CaIll­

podoc, le quali, si conosce, spettano ili 'L'isanuri e non allo POtllll'illi. t di 
queste ultillle clle CSclllsivnmonte tratt:l la mia pubhlicazione, accennata dal 
l'l'of. (hnssi Battista. 

Rpiac"llli ltii agili llIo!h che il l'l·of. Gl'assi lhttista abbia. (l'nuto pal'ole 
cosÌ poco garhnte (pUl' supponcntlo d,wesse dire la vCI'ità) vorso chi, con 
ripetuti scritti, fu Lla. lui iH'egato ondo gli inviasse -I)opia di sue pubblica­

zioni e matcrial!'; ed al qnale fu, durante gli anni Universititl'j, l\'g.llo da 

<llllicizi'l, quallLlo non si Jove;.;sc dire di riconoscenza. 

Pl'of. COI1IL\I)() P'\110:'\A. 

-----~~.~.~~----

I. G' I V G-- N O (e 9'1 
GLI OSTRACODI 

nEI. 

POBTO DJ: ~ESSJ:N.A 

(CUllI. V. N. [>I·CC.). 

Gcn. Cytheridel Bosqu(~t. 

C. punctillata Dl'ady. 

Anll. ~lag. Nat. lIist., ser. III, yol. XVI, p. ISD, lav. IX, fig. 9-11. 

Quelli pescati ncl POl'tO l]i nlessina sono cscmplal'i di forma tipica. 

DISTR. GEOGR. 

Baia di Baffin, Golfo eli S. LOI'enw, Spitzbcl'g, Norvegia, Gmn Bl'etta­
gna-Rara nel porto eli Messina.! 
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DJSTIl. STRA T. 

Quatcrnario d'Inghilterra, di Calabria! di Hizzolo! 

C. torosa (Jones). 

Ann. Mag. Nat. Hist., Ser. H, voI. VI, p. 27, tav. III, fig. G. 
Questa specie può dirsi comune Iloi porto di Messina, gli esemplari vari 

da me esaminati presentano più o mellO distinto quell'infossamento trasver­
sale che sogliono offrire ambe le valve o mane:mo di papille prominenti 

sulla superficie, per cui spettano alla Varo teres Brady e Hobertson. 

DISTn GEOGn. 

Norvegia, Gran Brettagna, IrIandiL, Levante, l1U.l'C di Azof - Porto di 
Messina! 

DISTll. STHAT. 

Quaternario d'Inghilterra-Rizzolo! 

Gen. Loxoconcha G. O. Sal'S. 

L. Avellana (G. S. Drady). 

Tav, I, lìt,!'. 10. 

No/'mania (ll'ell~m(l Br<llly. Tl'ans . .z,)ol. Soc., voI. V, p. (,S2, tav. LXI, 
fig. 15. 

QuestiL specie che vive in Australia ed alle Indie offl'esi affatto identica 

lle1llortù di :l\Iessina, ma la forma tipica vi è rara, invece è lIloltO comune 
UDa forma che trovai a Hizzolo, fossile Ilei quaternario antico, e che chiamai 

Varo 11leditermncCt Il. 

Essa differisce dal tipo per ityerC l'estrelllità anteriol'e pitL larga, minor 

curvatura nel m,1l'gine ventrale, e la smaL'~inatura. posterioro alquanto pill 
in alto, siccome la punteggiatm'a della superficie selllùra bene spesso al­

quanto piìL Bottile. 

Tali ùiffcl'enzc si notano e negl'indi\"jt1ui l1l:1sehili e nei feminoi. 
È note\'ole C()1l10 'Iuesl .. varietà si collega molto intimamento col tipo, 

per gradaziolli illtl]l'medie. 

Porto JaksoIl, Australia, 'l'ongatabu, Indie occidentali-Comune Ilei porto 

di Messina! 
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DISTIl. STRAT. 

Quatornario di Calabria! e di Sicilia! - Jlizzolo! 

L. tumida Bl'ady. 

Ann. and Magaz. of. N. II., pago 45, 46 e 48. 

Anco questa è una specie comune del porto di }fessina, dove SI prosenta 

ben poco vuriabile. 

DISTR. GEOGR. 

Mediterraneo, Baia. Besika, Pil'eo, Porto di Messina! 

DISTR. STRAT. 

QlIaterllurio di Calabria! e di Sicilia! - Rizzolo ! 

L. lata Brady. 

Les fonds dc la mer, voI. I, p. 89 e 102. 

Non diffùl'isce in nulh dalla forma descritta dal Brady, pescata ai Dar­

danelli ed a Costantinopoli. 

DISTR. GEOGR. 

Mediterraneo-Costantinopoli, Dardanelli.- Rara nel porto di Messina! 

DISTR. STRAT. 

Rara a Rizzolo! 

L. tenuis n. sp. 

Tav. II, fig. 1. 

Conchiglia piccola, tenue, guardll.ta lateralmente di forma ovato-romboi­

dale, convessa e maggiol'mente press!} la metà del margine ventrale, col­

l'altezza massima che supera la metà. della lunghezza raggiungendo quas i 

i due terzi della stessa, e trovasi verso il terzo anteriore; l'estl'emo ante­

riore è largo eù obliquamente rotondato, la regione posteriore invece si 

restringe obliquamente terminandosi qWlsi ad angolo rotondato, che occupa 

la parte elevata di quell' estremità; il margine dorsale s'incurva noI punto 

più elevato e corre quasi l'etto nel resto posteriore; il margine ventralo è 
lievissimamento sinuoso nella parte anteriore, in modo che sembra quasi 
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retto e corre parallelamente al dOl'sale, posteriormente poi forma una larga 

curvatura; guurdando la forma dalla regione doraule il coutorno si presenta 

ovato-rombico, colla maggior htrghezzlL ilI Tllezzo e quasi ugui~le ai due 

tcni della lunghezza, coll'cstremità acute, ma la. postcriore maggiormentc; 

guar.dando la conchiglia (b un'estremità si ha. un contorno ovaIo colla mag­

gior larghezza al terzo posteriore,. coll'estremità superiore acuta, colla re­
gione ventrale l'otondata e provvista in mezzo d'una promincnza acuta, La 
supedìcie della conchiglia ò fOl'llita di fill:~ e folta. putlteggiatum. 

LUllghezza Alt.ezza 

0,33mm , 

S[lc;;~ol'e 

0,35mm, 

Questa specie ò ben distinla per la sua ~ottigliezza, peL' la fUL'ma quasi 

romboidale, la gibbosità presso il margine ventrale e la fina e folta pun­

teggiatura. Somiglia alliuanto alla. -C. tttmidct, ma è più l)iccola colla pun­

teggiatura piiL fina, coll'estremità posteL'iol'e CI uasi angolosa non ismal'ginata 

e molto di verso il contomo guarùat,\ la conchiglia (h un estL'emo. 

DISTR. GEOGR. 

Mol lo, rara nel porto di Messina! 
DISTn. STltAT. 

Quaternario di Rizzolo! 

L; seminulum D. 

'l'a", Il, fig, ,!, 

Conchiglia di forma ovato-ellittica guarùtlta latel',lllllente, C011 una con­

vessità crescente verso_ il margine ventrale, colb maggiore altezza in mezzo 

e superiore alla metà della lunghczza; l'estremità unt.oriol'c è stL'ùttalllente 
rotonùata, lo. posteriol'e si restringe gl'al tlamente e Ai tCl'lllina piìl strctta, 

ma rotondata plU'imentij il mal'gine yentmle ca il dors:llJ S1ni) ugui\lmente 

convessi e danno così alla conchiglia I:l. fOi'm,l Ap)cialissim t prcs'3ochù el­

littica; guardandola dal dorso ha fOL'llHt ovata, angolato-ottusa anteriol'mente 

quasi acuminata posteriormeiile, lo spe~sol'e masflimo presso b, metÌ\. ugua­

glia quasi i ùue terzi della lunghezza totale j il c'mtoL'l1o si lIlostri\. ovato 

e privo di angoli allllrch~ si gual',h th un' estremità, Id sl1~)odìcic è ri­

coperta da grosse pUllteggiatm'u rl)tontlato u )',tV\"Ìcinatc, ilO Y:l e5eale 501-

t.lnto uno Atl'ctto margine elle contorna la regione posterioI'c. 

I41111g11 P zz;1 

O,GlllllII, O,aG'II'" , 

0,,1::;"'''', 

Sp(~!-':-;I)I·d 

(l,iJ8"''''. 

0,47"'''', 
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Questa specie per lo. sua particolare forma si distingue bene dallo co­
nosciut0' le quali presentano in vario grado un'obliquità in senso opposto 

dello estremità loro, questa invece è diritta di forma ovato-ollittica. 
I ùue soli esemplari da me raccolti nel porto di !Iessina si allontanano 

alquanto dai fossili di Rizzolo per avere l'estremità posteriore meno ri­
stretta. e più rotondataj ma io ho creduto che non si debbano ùisgiungere 

dai fossili per questa sola differenza. 

DISTR. GEOGn. 

Molto rara nel porto di Messina! 

DISTn. STnAT. 

Rara a Rizzolo! 

( continua) G. SEGUENZA. 

CORALLI GIURESI DI SICILIA 

(Cont. e fine V. NlIm. prcc.). 

Spongitamnia De Greg. 

Propongo questo sottogenere per lo. specie seguente. 

Thamnastrea (Spongitam'Dia) busillis De Greg. 

Polipaio subcilindrico, ramificato, lungo circa 25mm., largo 5mm• A gu 0.1'­

darsi ad occhio nudo non lascia discernere alcun carattere, guardandolo; 
però con lo. lente si osserva esser tutto formato di piccole lamelle_ avvici-' 
nate le une alle altre. Sono queste molto brevi, falune quasi stiliformi,' 
altre un pò allungate j non credo però arrivino mai a 1m., disposte senza' 

alcun ordine. Inoltre qua e là alla distanza di circa 1m., si trovano delle 

piccole stelle. Queste hanno un diametro non maggiore di 1m ., e sono for­
mate da 10 brevi lamelle regolarmente confluenti, n011 arrivanti però mai' 
al centro, anzi lasciando un vuoto considerevole in mezzo. 

Loc. Falde del Monte Pellegri~o. 

Mirmidiil J)e Greg. 

Propongo questo nuovo sottogenere per la, specie seguente. 

Il Naturalista Siciliano) Anno III. 32 
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GLI OSTRACODI 

ilEI. 

FOETO DJ: ::tY.I::ESSJ:N.A 

Gen. Xestoleberis (;. (). San;. 

X. depressa (;. n. Sar;;. 

Overs. of Norg"., pug. 68. 

Questa specie fu riguardata !>wcome prupria dei mari settent.rionali c 

quindi esclusa dalla fauna meditcl"l'auea. Le mie ricerche mc. l' hanno of­

ferto nel pliocono e fluaternario di Calabria e di Sicilia, e più recente­

mente esaminando molti esemplari della X. intermedia del porlo di Mes­

sina mi venne fatto di constatare che laluni individui, più piocoli degli 

altri, bisogna che si ascrivano sicuramente alla specie del Nord. 

Quindi la X. deprcssct fIl parte della fauna mediterranea, 111:1 gli esem­

plari cho la rappresentano sono più piccoli di quelli pescati dallo Chal­

lenger. 

DISTR. r.1·:or;t{. 

Inghilterra, Norvegia, Spitzbl1l'g, Golfu di S. Lorenzo-Messina! 

DISTR. STRAT. 

Zancleallu ed Astiallo-Calabria! - Quatet"nario-Inghilterra, NOl'vegia, 

Cunadà,-Calabria! Sicilia! - Rizzolo ! 

X. producta Spgllcllza. 

Tav, I, fig, 1:3. 

Seguenza. Le furm. terzo Reggio, pago 291. 

Conchiglilt di fUI'mll alfungata, semiovale, allol'chè si gUlu'da lateralmente, 

colla regione vcntralo perfettamente appianata, colla maggiore al tozza allll 
metà della conchiglia, essa non uguaglia la metà della lunghezza; l'estremità 
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anteriore si restringa gl'aùalamellle terminaudosi ottusa, la. rcgionc poste­
riore ò rotondnta, ma forma un angolo prcssoehè rctto alla part.e infel'iore 
dove il suo margine si connette col margine yentl'ale, che ò retto o lie­
vissimamente convesso, il margine dorsale è convesso abbastanza; ma tal­
volta nella parte più elevata ùiviell'~ poco convils30, qU:Lsi ap;)ianato, sollO 
forse tali individui di sesso maschile; guanlalltlo la conchiglia daL dorso 
ha forma. ovaIo-acuminata, colla l'egiono lllltel'iol'C pl'omincntc in un rostro 
acuto, che si origina più o meno bruscamente, colla estremità postel'iore 
rotondata, coi margini laterali poco convessi c poco convCl'gcllti; la mas­
sima larghezza è cil'ca ai due quinti posteriori eù oltrepassa la metà della 
lunghezza; guardandola da un estremo ha forrn ~ tl'igona coL margine infe-
1'101'0 retto e i laterali convessi. La superficie è levigata, 

LlIllgllezza 

O,G3 mlll , 

Altezza Spe:;sol'c 

O,35mm• 

Questa specie ha la sua massima amllità colla Ima X. testltllo, del Sua­
l'iallo di Calahria., dalb quale è ben distinta pel rostl'o e pel dorso meno 
elevato. Ila cons:derevole avvicinamento colla precedcnte pel' l'an)iana­
mento della regione ventrale, 111;\ la forma gencrale eJ il 1'08tl'o ne la di­
stinguono nettamente, 

DJSTR, GEOGR. 

Un solo inùividuo ilei Porto di Messina! 

Ili ST Il , STH,\T. 

Astiano-Calabria !-Quatcl'IIario Hizzolu! 
I 

X. intermedia Brad,'"-

Les fonds de lit mCI'. VoI. I, pag, !H, 1:1:..1, bLV. XX[[, fig. 3-7. 

Questa, nel porto di .Mc»::;ina, è tm le più comuni specic del genere, 
essa offre più gmcili e distinti gl' indiviJui mtlscJJili, cho inoltre sogliono 
essere orùinariamente pill picc()li dei ff)millei, 

J)I~TR. GEOGR. 

Propria doIMoJiterranco--l'uscat;l dallu Challengel' con camtteri un Pf') 

diversi allu Stretto TOl'l'eS-COlllulle a ~Iessilla! 

I )ISTI:, STIt.\T, 

Haccolta nel quatet'llat'io di Rizzolo! 
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Allo s/;:lo focsile ho el'elluto 'llle~la r;ier~()1I\1J rli:;linta spoeie dalla vi"ellt" 
ma l'ulleriore studi() cOlllparal;"o Illi h,L !;oll\'into elt~ la lllia X, llHslltllls't 

bi:;ogn,~ elIO ISi :l1S,;ocii alla X, II/fu'.'l'lI'ik( propri,L (Ici )[editcrrallco c chc 
,-ive ablJOntlalltclllentl.l nel pur'l! di ~[~:)iina. 

CUIllUllO nel )[ditet'l'anco-}laurizio-lsola lluuhy.--)[ciiSinft! 

Quaternat'ilJ di Calabria! e di Sieili.l! - Uil.l.ulu! 

Ann. auù )Iug. of N, H" )lag, 116, fa\'. IV, fig. 1:;-15. 
Ecco un'altr,t delle spccie credute eticlusivc dei Illarl settenlriona!i com­

p:ll'il'e Ilei l[eùi tenunco eOllSCl'Vallllu prccisamente le forme e i c<mtltel'Ì 

tutti coi quali si prcsellta nel .N orLl. G l'individui maschili sono 1110110 ùen 

distinti dai felll illei pCI' la fUl'Illa pitl gracile e per vari carattcri. 

Nel porto di :Messina è 111H'sia una dellc spede P ilI comuni e si distillgue 
bellc dallc prcccdcnti pcr la fUl'llla oùlongo-triguna guardata lateralmente, 
e pcr ulla specie di labl'u sporgente citI} presentano le valve all' angulu 
illfcl'o-poslel'iol'u [litl pl'omillcllte nell:t valva ùestra. 

IlI~TP., r.H!Grt, 

1;;ola ticilly.-:Messina! 

I>ISTI:, STI:AT. 

Qllalcl'nal'io di Hiz;zolo! 

X, saccata n. 

Tay. I, fio. 11. 

Conchiglia degl'Ìllllivitlui fuminci, guardata lateralmcnte, di fOI'ma allun­
gata molto, che si restl'inge poco ai la regione t\lltCl'iOI'C, 1.1 maggiore al­
lezz;a. è riposta dietro la metà della conchigli:L e non raggiunge in valore 
la metà dellu lunghezza, anzi resta considerevolmente minore; l'estremità 
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anteriore è lal'gamente ed obliquamente rotondata, la posteriore poco pIU 

larga, rotondata, con un indizio di angolosità in ba':!soj il margine superiore 
è curvo abbastanza; 1'inferiore è concavo, lievemente convesso alla pal't o 

posteriore; guardando la conchiglia dalla. regione dorsale il contorno si pre­

senta allungato-piramidale, perchè gl'adat.amente rest.ringendosi in avanti 

si tel'mina in pUlita acuta, el invece largamente l'otondato in dietro; la 

larghezza massiml\ uguaglia pressochè l'altezza od è riposta ai due quinti 

poste dot'i, 

La conchiglia. degl'individui Ull\schili è più gracile guardata lateralmente 
ed offre ua angolo prominente sebbene rotondato alla regione postero-in­

feriore; guardata dal dorso è più compressa, colla maggior larghezza presso 

la metà, e colh regione posteriore strettamente rotondata. La superficie 

della conchiglia è levigatissima siccome pOl'cellana smaltata, ma presenta 

esilissime papille, che anco al microscopio sono poco visibili e fa d'uopo 

un più forte ingl'andi!llento. Le valve in ambi i sessi, guardate interna­

mente, presenta_no forti linee radianti al mal'gine antcl'iore, ed una spor­

genza labiata all'angolo postero-antel"ior!, più distinta nella valva dest.ra. 

Quivi ciascuna valva offre una specie di illsen~ttura, maggiore nelle Cemine 

e più sviluppata nelle valve destre. 

LlIllgll ezza Altezza Spessore 

O,70mm• O,33mm• O,34 mm• 

O,60mm• O,23I11m• O,24mm• 

O,87 mm. 0,37 0101 , O,H!)mm, 

O,65mm • O,25mm . O,25mm. 

Qu()sta specio 1m tUI to l'andamento della precedente, di cui ne ripro­

duce anco i particolari caralteri, cOllie la forma labiata delle valve all'an­

golo postero-inCuriol'o; IlU si distingue pure assai ùene per bt forma allun­

gata e più gl'fLcile, l'Cl' l'estremità allteriol'll lal'ga e rotondata, pel margine 

dorsale meno CUl'VO, pel margine ventrale concavo. 

DISTI{. GEf)GI~. 

1'01'1,0 di :Messina! 

DISTIl. STI;,\'I". 

Qualernario-Hizzolu !. 

(r:ontinua). 
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